La lotta al padrone FIAT o si fa bene o è la solita pagliacciata
Gli operai di Pratola Serra hanno scelto. Qualunque operaio FIAT non può che salutare con ammirazione il loro slancio nella lotta con più determinazione contro il comune nemico. Oggi sono in prima fila gli operai della FMA di Pratola Serra, domani toccherà ad altri stabilimenti e tutto produrrà solo un rafforzamento della lotta di tutti.

Dopo anni di sottomissione l’esempio di Pratola Serra è un grande passo in avanti.
In questo momento, proprio per tenere uniti gli operai è necessario bilanciare il peso degli scioperi su tutti i turni e proclamarli per tutte le otto ore. E’ troppo facile per il padrone, per le sue guardie e i suoi capi intimidire gli operai che vogliono aderire ad uno sciopero quando sono già al lavoro. Per gli operai funziona meglio lo sciopero di tutto il turno: la pressione di Agnelli si sente meno. Siamo in guerra ed ognuno usa le sue tattiche. Gli operai hanno fatto sciopero compatti e questa è la realtà.

La RSU dell’FMA si è divisa? Come poteva essere diversamente. Più gli operai e i padroni vengono alle mani, più ognuno si deve schierare. Chi sta di qua e chi sta di là. 
I sindacalisti, di qualunque parte, che attaccano le modalità dello sciopero o gli scioperi stessi rendono un buon servizio al padrone, per quel che ne dicano. 

In FMA hanno tentato di far fallire lo sciopero nascondendosi dietro il paravento delle decisioni unitarie del sindacato nazionale. Una banale scusa.

I sindacalisti collaborazionisti che rappresentano solo se stessi portano acqua al mulino di Agnelli. Gli operai stessi che hanno aderito allo sciopero li hanno messi definitivamente da parte, fra i crumiri e i leccapiedi dei padroni.

Gli operai devono comunque tenere gli occhi aperti: siamo solo all’inizio. Perché al primo posto della trattativa non c’è il ritiro dei licenziamenti dei due delegati dell’FMA? 
Qualunque risultato economico e normativo senza il reintegro di questi al loro posto di lavoro sarà comunque un’amara sconfitta.
Se Agnelli può far fuori come vuole e dove vuole gli operai e i delegati più combattivi, ottiene un risultato politico fondamentale: cercare di impaurire la gente in prima fila, quelli che organizzano la lotta.

Come sempre, appena gli operai iniziano a fare sul serio, il metodo migliore per liquidare gli scioperi è quello di fare un accordo al ribasso prima che il movimento diventi inarrestabile. 

I padroni FIAT vorranno prendersi il più possibile di flessibilità in cambio di aumenti di poche lire legate ad indici controllati direttamente da loro.

La piattaforma messa a punto dai nazionali prevedeva questo miserabile scambio, Agnelli pensava di prendersi tutto e di non dare niente con una delegazione sindacale pronta a calare i pantaloni. Non è andata così. Gli scioperi operai in tutto il gruppo fanno saltare il tavolo. Le richieste sindacali di fronte agli scioperi al 90% dimostrano tutto il loro contenuto collaborazionista e inconsistente. Gli scioperi sono un segnale ancora più chiaro per la direzione FIAT, questa volta dovrà fare i conti con gli operai scesi direttamente in lotta. 

Se padroni e sindacalisti firmano un accordo di svendita c’è un solo sistema per fronteggiarli. Loro firmano e noi continuiamo la lotta fino alla soddisfazione delle nostre necessità salariali e normative. 

Ma chi potrà organizzare la lotta fino alla fine? Solo delegati ed operai combattivi in stretto collegamento fra loro da Mirafiori a Melfi. Non c’è molto tempo per collegarsi, bisogna iniziare da subito.
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Per contatti scrivere: Via Falck, 44 20099 Sesto San Giovanni (MI)

http://www.asloperaicontro.org/Fiat.htm
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